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Sassari, marzo 2025             

 

Il Committente                                                                      Il Tecnico   

Comune di Thiesi       Arch. Gian Maria Sale   

RUP Dott. Ing. Francesco Mario Spanu 
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Comune di Thiesi 

Provincia di SS 

 

PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Efficientamento energetico di Palazzetto sportivo sito a Thiesi 

COMMITTENTE: Comune di Thiesi. 

CANTIERE: Palazzetto dello Sport, Thiesi (SS) 

  

Sassari, 27/03/2025 

 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 

 

_____________________________________ 

(Ing. Cuccuru Luca) 

 

per presa visione 

 

IL COMMITTENTE 

 

 

_____________________________________ 

(RUP Spanu Francesco Mario) 

 

 

Ing. Cuccuru Luca 

Via Cavour 88 

07100 Sassari (SS) 

Tel.: _ 

E-Mail: info@sc2associati.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Efficientamento energetico 

OGGETTO: Efficientamento energetico di Palazzetto sportivo sito a Thiesi 

 

Durata in giorni (presunta): 180 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Palazzetto dello Sport 

CAP: 07047 

Città: Thiesi (SS) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Thiesi 

Indirizzo: Piazza Caduti in Guerra 2 

CAP: 07047 

Città: Thiesi 

Telefono / Fax: 079 886012 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Francesco Mario Spanu 

Qualifica: RUP 

Indirizzo: Piazza Caduti in Guerra 2 

CAP: 07047 

Città: Thiesi (SS) 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Luca  Cuccuru 

Qualifica: Ing. 

Indirizzo: Via Cavour 88 

CAP: 07100 

Città: Sassari (SS) 

Telefono / Fax: _ 

Indirizzo e-mail: info@sc2associati.com 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Gian Maria Sale 

Qualifica: Arch. 

Indirizzo: Via Cavour 88 

CAP: 07100 

Città: Sassari (SS) 

Telefono / Fax: _ 

Indirizzo e-mail: info@sc2associati.com 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Francesco Mario Spanu 

Qualifica: RUP 

Indirizzo: Piazza Caduti in Guerra 2 

CAP: 07047 

Città: Thiesi (SS) 

Telefono / Fax: 079 886012 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Luca Cuccuru 

Qualifica: Ing. 

Indirizzo: Via Cavour 88 

CAP: 07100 

Città: Sassari (SS) 

Telefono / Fax: _ 

Indirizzo e-mail: info@sc2associati.com 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Gian Maria Sale 

Qualifica: Arch. 

Indirizzo: Via Cavour 88 

CAP: 07100 

Città: Sassari (SS) 

Telefono / Fax: _ 

Indirizzo e-mail: info@sc2associati.com 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 

uffici di cantiere 

la seguente documentazione: 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere; 

- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.) 

- Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 

- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 
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dalla ditta abilitata; 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001); 

- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il palazzetto dello sport oggetto di intervento è situato nella periferia e zona industriale di Thiesi. La 

struttura è circondata da terreno incolto per cui priva di attività o abitazioni che potrebbero essere 

coinvolte dalle lavorazioni previste.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'intervento da effettuare al palazzetto dello sport di Thiesi e riconducibile ad un opera di 

efficentamento energetico, con interventi interni ed esterni alla struttura. 

Si fornisce di seguito un elenco delle lavorazioni che interessano la struttura: 

• Relamping: si procederà alla sostituzione dell'intera illuminazione interna dell'edificio; 

• Interventi in copertura; 

• Sostituzione pavimentazione sportiva; 

• Installazione impianto fotovoltaico; 

• Sostituzione generatore di calore con pompa di calore; 

• Ristrutturazione campetto esterno. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 

caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale 

esso stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli 

elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 

specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 

l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di 

altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere 

valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e 

trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà 

essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse 

disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove 

verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]  
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Thiesi è un comune situato nella provincia di Sassari, nel nord-ovest della Sardegna. Il territorio 

comunale presenta una morfologia variegata, caratterizzata da colline e altopiani che 

contribuiscono a un paesaggio diversificato. 

 

Dal punto di vista idrogeologico, Thiesi si trova in una zona con una rete idrografica composta 

principalmente da corsi d'acqua minori, che possono essere soggetti a variazioni stagionali di 

portata. La conformazione geologica dell'area, con la presenza di substrati rocciosi e terreni 

argillosi, influisce sulla permeabilità del suolo e sulla gestione delle acque superficiali e sotterranee. 

 

Il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) della Regione Sardegna identifica e classifica le 

aree a diversa pericolosità idraulica e da frana, fornendo linee guida per la gestione del territorio e 

la prevenzione dei rischi idrogeologici. Secondo il PAI, nel territorio di Thiesi sono individuate zone 

con differenti livelli di pericolosità, che richiedono una gestione attenta per prevenire fenomeni di 

dissesto idrogeologico.  

 

In sintesi, le caratteristiche idrogeologiche di Thiesi sono influenzate dalla sua complessa morfologia 

e dalla composizione geologica del suolo, elementi che determinano la necessità di una gestione 

oculata delle risorse idriche e di una costante attenzione ai possibili rischi legati a fenomeni 

idrogeologici. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre 

essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli 

eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il 

personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento; 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) 

nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in 

prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  

c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru 

e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, 

di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire 

l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire 

adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in 
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relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, 

devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti 

che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile 

separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente 

protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere 

convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, 

realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e 

ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Parapetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parapetti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare 

idonei allo scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera 

durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, 

collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non 

meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto 

che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 

Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) 

sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o 

degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  

3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con 

caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche 

applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del 

ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione 

quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, 

poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai 

bordi delle solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai 

bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei 

tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si 

superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, 

realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate 

dal parapetto stesso. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 
 

Ponteggi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo 

le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera 

durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste 

dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  

a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  

b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo 

di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli 

previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico 

complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti 

bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche 

ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella 
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autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo 

e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo 

professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad 

incisione, il marchio del fabbricante. 

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i 

pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  

2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio 

da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura 

complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui 

poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, 

ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni 

fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla 

autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole 

metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 

autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi 

deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve 

intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve 

essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del 

ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo 

ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche 

e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i 

ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono 

tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 

metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di 

calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) 

per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 

20 cm dalla muratura. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scariche atmosferiche; 
 

Trabattelli 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando 

buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del 

lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo 

dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere 

adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - 

vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se 

su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai 

ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo 

margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli 

spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima 

consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo 

le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno 

degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non 

possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai 

lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono 

costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa 

riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui 

tenere conto. 
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Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento 

delle ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare 

sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte 

va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va 

previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve 

essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di 

lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 

cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere 

utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una 

inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di 

protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché 

richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno 

ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Argani 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Argani: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa 

superiore; è vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli 

argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo 

che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere 

calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Autogru 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogru: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le 

necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità 

è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) 

se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio 

del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il 

piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni 

di stazionamento dell'automezzo. 

Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire 

evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. 

Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito 

avvisatore acustico. 

Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare 

la distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del 

carico comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà 

interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure 

cautelative (schermi, ecc.). 

Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario 

mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico 

verso le ruote a quota maggiore. 
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RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 
 

Betoniere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere 

munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto 

contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, 

devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico 

nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di 

sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di 

resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
 

Mezzi d'opera 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 

vincoli derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far 

funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a 

monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 

scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 

da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, 

ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 
 

Macchine movimento terra 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 

vincoli derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far 

funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a 

monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 

scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 

da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, 

ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 
 

Attrezzature per il primo soccorso 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  

1) due paia di guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di 

iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una 

compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste 

singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) 

una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un 

rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una 

confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 

istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 

emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) 

cinque paia di guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea 

di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 

500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 

18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  

9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due 

confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di 

forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti 

monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione 

della pressione arteriosa. 
 

Segnaletica di sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente 

limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 

collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un 

rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare 

pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire 

indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre 

indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

Servizi di gestione delle emergenze 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) 

organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i 

lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere 

esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  

4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso 

di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o 

mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti 

necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 

sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore 

gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, 

tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di 



Efficientamento energetico di Palazzetto sportivo sito a Thiesi - Pag. 19 

mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, 

tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Montaggio di parapetti provvisori 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti 

ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 
 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, 
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cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e 

zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 
[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Argano a bandiera; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di parapetti provvisori (fase) 

Montaggio di parapetti provvisori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di parapetti provvisori 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 
[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 

Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 
 

OPERE IN COPERTURA: IMPERMEABILIZZAZIONI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo 

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo (fase) 

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo di prodotti (guaine adesive, resine liquide, 

ecc...) ad alto indice di riflessione solare per la riduzione delle isole di calore urbano, caratterizzate 

da Solar Reflectance Index (SRI) almeno pari a 29 per pendenze maggiori del 15%, mentre per 

pendenze minori o uguali al 15% con SRI almeno pari a 75. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro 

specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 

 

Getti, schizzi 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Installazione di sistema di accumulo 

Smontaggio di parapetti provvisori 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (fase) 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Elettrocuzione 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 

Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Installazione di sistema di accumulo (fase) 

Installazione di sistema di accumulo di energia elettrica, comprendente gli accumulatori (batterie) 

e i dispositivi per la gestione e il controllo (inverter/convertitore e BMS), fissati a pavimento o a 

parete con l'ausilio di utensili elettrici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di sistema di accumulo 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di sistema di accumulo; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti dielettrici;  b) calzature di sicurezza. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

Smontaggio di parapetti provvisori (fase) 

Smontaggio di parapetti provvisori. 
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LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 
[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Avvitatore elettrico; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 

Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 
 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Argano a bandiera; 
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3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

RIMOZIONE DI PAVIMENTI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di pavimento in materie plastiche 

Rimozione di pavimento in materie plastiche (fase) 

Rimozione di pavimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Canale per scarico macerie. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

PAVIMENTAZIONI INTERNE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (elevata 

frequenza)  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 

2) Argano a cavalletto; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Taglierina elettrica. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a 

livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

RIMOZIONE DI IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di apparecchi illuminanti 

Rimozione di apparecchi illuminanti (fase) 

Rimozione di apparecchi illuminanti. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di apparecchi illuminanti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi illuminanti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 

Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni. 
 

IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Installazione di corpi illuminanti 

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 

Installazione di corpi illuminanti (fase) 

Installazione di corpi illuminanti per interni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di corpi illuminanti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (fase) 

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza 

luminosa almeno uguale a 80 lm/W). 
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LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

IMPIANTI IDRICO-SANITARIO E DEL GAS 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria 

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda 

sanitaria (fase) 

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria, fissato a 

pavimento con l'ausilio di elettroutensili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua 

calda sanitaria 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua 

calda sanitaria; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza. 



Efficientamento energetico di Palazzetto sportivo sito a Thiesi - Pag. 31 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

4) Scala doppia; 

5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

CAMPETTO ESTERNO 
 

Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne 

Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo 

semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti esterni. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di pavimentazione antitrauma per esterni 

Posa di pavimentazione antitrauma per esterni, realizzata in materiale sintetico, in modo da attutire 

gli impatti nelle aree gioco per bambini, previa realizzazione di sottofondo stabilizzato. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pavimentazione antitrauma per esterni 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione antitrauma per esterni; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

SMONTAGGIO DEGLI APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase) 

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente 

impermeabilizzate e dotate di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento 

di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..). 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica (minipala); 

3) Autogru; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Scala semplice; 

6) Sega circolare; 
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7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

8) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a 

livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 

dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 

dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 

cadute a livello; Vibrazioni. 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, 

fibre 

 

Punture, tagli, 

abrasioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Aspiratore; 

3) Soffiatore a zainetto. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni; Incendi, esplosioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 

impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 
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5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 

Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 

     
Caduta dall'alto Caduta di 

materiale dall'alto 

o a livello 

Chimico Elettrocuzione M.M.C. (elevata 

frequenza) 

    

 

M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 

R.O.A. (operazioni 

di saldatura) 

Rumore Vibrazioni  

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di parapetti 

provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio 

di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di formazione 

adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi 

appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, 

ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare 

idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 

scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; Realizzazione di 

impianto solare fotovoltaico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture 

simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli 

operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i 

necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a 

seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 
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anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 

sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o 

approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi sanitari del 

cantiere ; Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Disallestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le 

seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 

correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 

attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi 

al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in materie plastiche; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato 

dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore 

non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture con posa a 

freddo; Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, 

comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici 

pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di 

protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei 

sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite 

devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di 

lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità 

della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere 

ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare 

per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti 

presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 

lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di 

lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
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RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Rimozione di apparecchi illuminanti; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche 

devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio 

dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno 

essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli 

arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di 

parapetti provvisori; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Smontaggio di parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio 

metallico fisso; Rimozione di pavimento in materie plastiche; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di 

lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche 

adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento 

dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 

pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di scaldacqua a pompa di calore 

per produzione acqua calda sanitaria; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre 

l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le 

seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere 

adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle 
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radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 

delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o 

analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi 

di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle 

postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle 

operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 

disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 

durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano 

operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse 

deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di parapetti 

provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; 

Autocarro con cestello; Pala meccanica (minipala); 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 

svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano 

una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 

lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 

o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Installazione di sistema di 

accumulo; Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta 

efficienza; Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda 

sanitaria; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 

137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 

svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano 

una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 

lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 

lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
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via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 

o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un 

livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Installazione di sistema di accumulo; Installazione di corpi 

illuminanti; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta 

efficienza; Installazione di scaldacqua a pompa di calore per 

produzione acqua calda sanitaria; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 

m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 

m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 

0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 

esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni 

meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 

svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 

svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il 

minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette 

ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Argano a 

bandiera 

Argano a 

cavalletto 

Aspiratore Attrezzi manuali Avvitatore 

elettrico 

     
Canale per 

scarico macerie 

Cannello per 

saldatura 

ossiacetilenica 

Ponteggio 

metallico fisso 

Scala doppia Scala semplice 

     
Sega circolare Smerigliatrice 

angolare 

(flessibile) 

Soffiatore a 

zainetto 

Taglierina elettrica Trapano elettrico 

 

 

ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente 

nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 

indumenti protettivi. 
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ARGANO A CAVALLETTO 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente 

nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 

indumenti protettivi. 
 

ASPIRATORE 
 

L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di 

polvere e altre particelle solide. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Vibrazioni; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore aspiratore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono 

sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere 

edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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CANALE PER SCARICO MACERIE 
 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente 

nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di 

macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente 

per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
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PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per 

eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti 

protettivi. 
 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o 

effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 

avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 

doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena 

o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
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2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o 

effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono 

avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i 

casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 

montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata 

per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o 

flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

SOFFIATORE A ZAINETTO 
 

Il soffiatore a zainetto è un'attrezzatura utilizzata prevalentemente per 

la pulizia di grandi aree scoperte tramite getti d'aria. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione polveri, fibre; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Rumore; 

4) Vibrazioni; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 
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sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

TAGLIERINA ELETTRICA 
 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o 

piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Rumore; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

4) Vibrazioni; 

 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia 

in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autocarro Autocarro con 

cestello 

Autocarro con gru Autogru Pala meccanica 

(minipala) 

 

    

Piattaforma 

sviluppabile 

    

 

 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, 

materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di 

lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 



Efficientamento energetico di Palazzetto sportivo sito a Thiesi - Pag. 50 

 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio 

telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) 

calzature di sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di 

materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  

c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 



Efficientamento energetico di Palazzetto sportivo sito a Thiesi - Pag. 51 

 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la 

movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina 

aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

PALA MECCANICA (MINIPALA) 
 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile 

utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera 

antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

PIATTAFORMA SVILUPPABILE 
 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a 

pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in 
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elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) 

indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di parapetti provvisori; 

Installazione di sistema di accumulo; 

Smontaggio di parapetti provvisori; 

Installazione di corpi illuminanti; 

Realizzazione di impianto di illuminazione 

ad alta efficienza; Installazione di 

scaldacqua a pompa di calore per 

produzione acqua calda sanitaria. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; Allestimento di depositi, 

zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

sanitari del cantiere ; Disallestimento di 

aree di deposito provvisorie per materiali 

recuperabili; Disallestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; Allestimento di depositi, 

zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

sanitari del cantiere ; Disallestimento di 

aree di deposito provvisorie per materiali 

recuperabili; Disallestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; 

Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Soffiatore a zainetto Pulizia generale dell'area di cantiere. 97.0  

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni in materie 

plastiche. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; Allestimento di depositi, 

zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

sanitari del cantiere ; Montaggio del 

ponteggio metallico fisso; Montaggio di 

parapetti provvisori; Realizzazione di 

impianto solare fotovoltaico; Installazione 

di sistema di accumulo; Smontaggio di 

parapetti provvisori; Smontaggio del 

ponteggio metallico fisso; Installazione di 

corpi illuminanti; Realizzazione di impianto 

di illuminazione ad alta efficienza; 

Installazione di scaldacqua a pompa di 

calore per produzione acqua calda 

sanitaria; Disallestimento di aree di 

deposito provvisorie per materiali 

recuperabili; Disallestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; 

Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Realizzazione di impianto solare 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

fotovoltaico; Rimozione di apparecchi 

illuminanti; Smobilizzo del cantiere. 

Autocarro con gru Impermeabilizzazione di coperture con 

posa a freddo; Disallestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; Allestimento di depositi, 

zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

sanitari del cantiere ; Montaggio del 

ponteggio metallico fisso; Smontaggio del 

ponteggio metallico fisso; Rimozione di 

pavimento in materie plastiche; Posa di 

pavimentazione antitrauma per esterni; 

Disallestimento di aree di deposito 

provvisorie per materiali recuperabili. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; Allestimento di servizi sanitari del 

cantiere ; Disallestimento di aree di 

deposito provvisorie per materiali 

recuperabili. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Pala meccanica 

(minipala) 

Disallestimento di aree di deposito 

provvisorie per materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
1)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 

lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e 

dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere : 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 

DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 

AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i 

lavoratori autonomi 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Pronto soccorso: 

 gestione comune tra le imprese 

 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 

 

Pronto Soccorso tel. 118 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 

parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
L'intervento da effettuare al palazzetto dello sport di Thiesi e riconducibile ad un opera di efficentamento 

energetico, con interventi interni ed esterni alla struttura. 

Si fornisce di seguito un elenco delle lavorazioni che interessano la struttura: 

· Relamping: si procederà alla sostituzione dell'intera illuminazione interna dell'edificio; 

· Interventi in copertura; 

· Sostituzione pavimentazione sportiva; 

· Installazione impianto fotovoltaico; 

· Sostituzione generatore di calore con pompa di calore; 

· Ristrutturazione campetto esterno. 

 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo:  

CAP: 07047 Città: Thiesi Provincia: SS 

 
 Committente  

 ragione sociale: Comune di Thiesi 

 indirizzo: Piazza Caduti in Guerra 2 07047 Thiesi 

 telefono: 079 886012 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: Spanu Francesco Mario 

 indirizzo: Piazza Caduti in Guerra 2 07047 Thiesi [SS] 

   

 
 Progettista  

 cognome e nome: Sale Gian Maria 

 indirizzo: Via Cavour 88 07100 Sassari [SS] 

 mail.: info@sc2associati.com 

   

 
 Direttore dei Lavori  

 cognome e nome: Sale Gian Maria 

 indirizzo: Via Cavour 88 07100 Sassari [SS] 

 mail.: info@sc2associati.com 

   

 
 Responsabile dei Lavori  

 cognome e nome: Spanu Francesco Mario 

 indirizzo: Piazza Caduti in Guerra 2 07047 Thiesi [SS] 

 tel.: 079 886012 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 

di progettazione 
 

 cognome e nome: Sale Gian Maria 

 indirizzo: Via Cavour 88 07100 Sassari [SS] 
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 mail.: info@sc2associati.com 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase 

di esecuzione 
 

 cognome e nome: Sale Gian Maria 

 indirizzo: Via Cavour 88 07100 Sassari [SS] 

 mail.: info@sc2associati.com 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

 

01 Palestra Comunale Thiesi 

 

01.01 Coperture piane 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi 

interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) 

sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della 

superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili che 

posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. 

L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura 

consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 

funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di 

tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di continuità;   

h) strato della diffusione del vapore;   i) strato di imprimitura;   l) strato di ripartizione dei carichi;   m) strato di 

pendenza;   n) strato di pendenza;   o) strato di protezione;   p) strato di separazione o scorrimento;   q) strato di 

tenuta all'aria;   r) strato di ventilazione;   s) strato drenante;   t) strato filtrante. 

 

01.01.01 Strati termoisolanti 
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e 

allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento 

va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti 

interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà 

realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione dell'accessibilità o meno della 

copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in:   a) polistirene espanso;   b) poliuretano rivestito di carta 

kraft;   c) poliuretano rivestito di velo vetro;   d) polisocianurato;   e) sughero;   f) perlite espansa;   g) vetro 

cellulare;   h) materassini di resine espanse;   i) materassini in fibre minerali;   l) fibre minerali o vegetali sfusi e/a 

piccoli elementi. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati 

mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso 

rimozione puntuale degli strati di copertura e ricostituzione 

dei manti protettivi. [con cadenza ogni 20 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 

a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 

a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 

Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 

di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia 

di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 

elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.01.02 Strato di tenuta con membrane bituminose 
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre 

naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta 

dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma 

di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha 

il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, 

proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, 

resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, 

neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche 

intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di 

protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto 

impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, 

mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. 

Rifacimento completo del manto mediante rimozione del 

vecchio manto se gravemente danneggiato. [con cadenza 

ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse 

a pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili 

a gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 

Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di aggancio 

di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia 

di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 

imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 

elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e  Zone stoccaggio materiali. 
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movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02 Impianto fotovoltaico 
L_impianto fotovoltaico è l_insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l_energia 

solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all_utilizzazione da parte dell_utenza. 

Gli impianti fotovoltaici possono essere: 

- alimentazione diretta: l_apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo 

fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l_apparecchio collegato al modulo fotovoltaico 

non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici 

tascabili, ecc.; 

- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l_energia fornita dal modulo, ma 

momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno 

aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l_energia immagazzinata negli 

accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l_installazione di essa 

non sarebbe conveniente; 

- funzionamento per immissione in rete: come nell_impianto ad isola il modulo solare alimenta le 

apparecchiature elettriche collegate, l_energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete 

pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l_energia eccedente a tutti gli altri utenti 

collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente elettrica 

può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.  

Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono 

collegate tra loro diverse celle; 

- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno 

dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 

- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l_energia elettrica 

quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 

- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata 

convenzionale a 230 V; se l_apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di 

questa componente; 

- utenze: apparecchi alimentati dall_impianto fotovoltaico.l 

 

01.02.01 Inverter 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal 

generatore fotovoltaico) in energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza 

oppure essere immessa in rete. 

In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock 

e/o riferimenti di tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) 

che permette di ottenere il massimo rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico 

alle esigenze del carico. 

Gli inverter possono essere di due tipi: 

- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che 

consente all'inverter di funzionare come un generatore in una rete isolata; 

- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è 

collegato. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a 

bassa pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 

o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 

degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione inverter: Sostituzione dell' inverter [con cadenza 

ogni 3 anni] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02.02 Quadro elettrico  
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione 

dell'energia. In caso di consumi elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la 

corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario l'energia fotovoltaica eccedente viene di 

nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto fotovoltaico alla rete. 

I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia 

rete. 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di 

protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del 

tipo stagno in materiale termoplastico con grado di protezione non inferiore a IP65. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a 

bassa pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro 

quando usurato o per un adeguamento alla normativa. [con 

cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e 

degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02.03 Strutture di sostegno 
Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle 

strutture su cui sono montati e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in 

acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare gli effetti causati dalla corrosione. 

Le strutture di sostegno possono essere: 

- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto); 

- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano); 

- ad inseguimento. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro: Reintegro degli elementi di fissaggio con 

sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 

analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino rivestimenti: Eseguire il ripristino dei rivestimenti 

superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. 

[quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02.04 Dispositivo di interfaccia 
Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di 

interfaccia possono essere realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il 

dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con bobina di apertura a mancanza di tensione. 

Ha lo scopo di isolare l'impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando: 

- i parametri di frequenza e di tensione dell'energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti; 

- c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica). 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia delle superfici rettificate 

dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloroetilene. [con 

cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre; 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 

o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio cavi: Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e 

in uscita dal dispositivo di interfaccia. [con cadenza ogni 6 

mesi] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 

o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina 

quando necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 

o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02.05 Dispositivo generale  
Il dispositivo generale è un dispositivo installato all'origine della rete del produttore immediatamente prima del 

punto di consegna ed in condizioni di aperto esclude l'intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica. 

E' solitamente: 

- un sezionatore quadripolare nelle reti trifase; 

- un sezionatore bipolare nelle reti monofase. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Eseguire la sostituzione del quadro quando 

usurato o per un adeguamento alla normativa. [con 

cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.02.06 Scaricatori di sovratensione 
Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un 

valore di tensione maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione. 

A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli 

impianti elettrici; questi dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione. 

Generalmante gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le 

correnti e sono costituiti da una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche e 

dall'intensità di corrente di scarica che fluisce nella cartuccia.  

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni cartucce: Sostituire, quando usurate o non più 

rispondenti alle norme, le cartucce dello scaricatore di 

sovratensione. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti 

o isolanti. 

 



Efficientamento energetico di Palazzetto sportivo sito a Thiesi - Pag.16 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.03 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In 

base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 

determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 

dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 

ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 

risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione 

d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 

materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano 

in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   

b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in 

conglomerato;   i) ligneo. 

 

01.03.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come 

centri commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano:   a) la posa 

rapida e semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d) l'abbattimento acustico;   e) la 

sicurezza alla formazione delle scariche statiche;   f) la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la 

produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene 

prodotta sfruttando un fenomeno naturale: l'ossidazione dell'olio di lino. In virtù della sua composizione può 

essere classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato 

restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte 

resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per queste 

motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc.. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 

superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 

spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di 

rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 

previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 

appropriate che non alterino le caratteristiche 

fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive 

cromatiche. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli 

elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione 

delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo. 

[quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 

fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi 

interni del sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti 

elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, 

microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto 

funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le 

necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di 

erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda 

in modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per 

soddisfare le proprie esigenze. 

 

 

 

01.04.01 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua 

calda sanitaria. La capacità del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di 

una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della 

temperatura. 

Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a 

caldo e resine termoindurenti oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore 

protezione di un anodo di magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per 

ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un rivestimento di materiale isolante 

(normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione scalda acqua: Sostituire lo scaldacqua secondo 

le specifiche indicate dai produttori. [con cadenza ogni 15 

anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.04.02 Tubi in acciaio zincato 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono 

all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

[con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.05 Impianto di illuminazione  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione 

deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione 

dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) 

lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade alogene;    d) lampade compatte;    e) 

lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) lampade a 

vapore di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 

01.05.01 Lampade a LED 
Le lampade a LED (Light Emitting Diode) rappresentano una delle soluzioni di illuminazione più efficienti e 

durature attualmente disponibili sul mercato. Questi dispositivi si basano sull’emissione di luce da parte di un 

diodo semiconduttore, che, attraversato da corrente elettrica, produce fotoni (luce) in maniera diretta e con 

elevata efficienza. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei 

relativi elementi accessori secondo la durata di vita media 

delle lampade fornite dal produttore. Per le lampade a luce 

miscelata si prevede una durata di vita media pari a 6000 h 

sottoposta a tre ore consecutive di accensione (ipotizzando, 

pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la 

sostituzione della lampada ogni 33 mesi). [con cadenza ogni 

33 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

 

01.05.02 Riflettori  
I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i riflettori 

proiettano il flusso luminoso in una direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un involucro di 

materiale opaco con la faccia interna rivestita con materiale ad alto grado di riflessione (tale materiale è 

generalmente metallico). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle lampade: Eseguire la sostituzione delle 

lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di 

lampada utilizzata: 

- ad incandescenza 800 h; - a ricarica: 8000 h;- a fluorescenza 

6000 h; - alogena: 1600 h; - compatta 5000 h. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 

colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o 

elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

 

01.06 Pavimentazioni esterne 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella 

protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 

superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 

della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta 

degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed 

i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) 

cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in 

conglomerato. 
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01.06.01 Pavimentazione antitrauma per esterni 
La pavimentazione antitrauma per esterni è un sistema di rivestimento specificamente progettato per garantire 

la sicurezza nelle aree soggette a cadute accidentali, come parchi gioco, scuole, giardini pubblici, aree 

sportive e ricreative. 

 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 

superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 

spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di 

rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante 

spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
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apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli 

elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi 

previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro 

dei giunti degradati mediante nuova listellatura. [quando 

occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 

fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione 

in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di manutenzione 

da effettuare 

Periodicità 

interventi 

Informazioni necessarie per 

pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 

protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 

effettuare 

Periodicità 

controlli 

Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 

II: 

1) Ritocchi della 

verniciatura e rifacimento 

delle protezioni 

anticorrosive per le parti 

metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli elementi di 

fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti 

durante la fase di posa dei 

serramenti dell'opera 

adottando le stesse misure di 

sicurezza previste nei  piani di 

sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, se 

la posa dei serramenti deve 

avvenire con i lavoratori 

posizionati sulla copertura, si 

dovranno disporre idonei 

sistemi di protezione contro 

la caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). Durante il 

montaggio dei serramenti 

delle botole disposte in 

quota, come le botole sui 

soffitti, si dovrà fare uso di 

trabattelli o ponteggi dotati 

di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni 

e la funzionalità 

dell'accessibilità. Controllo 

degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 

attraverso le botole che 

affacciano in luoghi con 

rischio di caduta dall'alto 

deve avvenire dopo che 

questi hanno agganciato il 

sistema anticaduta ai 

dispositivi di ancoraggio 

predisposti. 

 

1) Ritocchi della 

verniciatura e rifacimento 

delle protezioni 

anticorrosive per le parti 

metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli elementi di 

fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti 

durante la fase di posa dei 

serramenti dell'opera 

adottando le stesse misure di 

sicurezza previste nei  piani di 

sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, se 

la posa dei serramenti deve 

avvenire con i lavoratori 

posizionati sulla copertura, si 

dovranno disporre idonei 

sistemi di protezione contro 

Botole verticali 1) Controllare le condizioni 

e la funzionalità 

dell'accessibilità. Controllo 

degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 

attraverso le botole che 

affacciano in luoghi con 

rischio di caduta dall'alto 

deve avvenire dopo che 

questi hanno agganciato il 

sistema anticaduta ai 

dispositivi di ancoraggio 

predisposti. 
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la caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). Durante il 

montaggio dei serramenti 

delle botole disposte in 

quota, come le botole sui 

soffitti, si dovrà fare uso di 

trabattelli o ponteggi dotati 

di parapetto. 

1) Ripristino e/o sostituzione 

degli elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione 

dei pioli rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Le scale fisse a pioli che 

hanno la sola funzione di 

permettere l'accesso a parti 

dell'opera, come locali 

tecnici, coperture, ecc.., per 

i lavori di manutenzione, 

sono da realizzarsi durante le 

fasi di completamento 

dell'opera. Le misure di 

sicurezza da adottare sono 

le medesime previste nei 

piani di sicurezza per la 

realizzazione delle scale fisse 

a gradini. Nel caso non sia 

più possibile sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di sicurezza 

per le altre lavorazioni, 

verificare comunque che 

siano disposti idonei sistemi di 

protezione contro la possibile 

caduta dall'alto dei 

lavoratori (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). 

 

Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75°  

1) Verifica della stabilità e 

del corretto serraggio di 

balaustre e corrimano. 

2) Controllo periodico delle 

parti in vista delle strutture 

(fenomeni di corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 

lavoratori, di materiali e 

attrezzature è autorizzato 

previa informazione da parte 

dell'impresa della portanza 

massima delle scale. 

 

1) Ripristino e/o sostituzione 

degli elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o sostituzione 

dei pioli rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Scale retrattili a gradini che 

hanno la sola funzione di 

permettere l'accesso a parti 

dell'opera, come locali 

tecnici, coperture, ecc.., per 

i lavori di manutenzione, 

sono da realizzarsi durante le 

fasi di completamento 

dell'opera. Le misure di 

sicurezza da adottare sono 

le medesime previste nei 

piani di sicurezza per la 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e 

del corretto serraggio 

(pioli, parapetti, 

manovellismi, ingranaggi). 

2) Controllo periodico delle 

parti in vista delle strutture 

(fenomeni di corrosione). 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

Il transito sulle scale dei 

lavoratori, di materiali e 

attrezzature è autorizzato 

previa informazione da parte 

dell'impresa della portanza 

massima delle scale. 
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analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

realizzazione delle scale fisse 

a gradini. Nel caso non sia 

più possibile sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di sicurezza 

per le altre lavorazioni, 

verificare comunque che 

siano disposti idonei sistemi di 

protezione contro la possibile 

caduta dall'alto dei 

lavoratori (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

dispositivi di ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio 

per sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

della linea di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

dispositivi di ancoraggio. Se 

la linea di ancoraggio è 

montata in fase successiva 

alla realizzazione delle 

strutture si dovranno 

adottare adeguate misure di 

sicurezza come ponteggi, 

trabattelli, reti di protezione 

contro la possibile caduta 

dall'alto dei lavoratori. 

Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 

protezione o sostituzione 

degli elementi 

1) quando 

occorre 

I dispositivi di aggancio dei 

parapetti di sicurezza 

devono essere montati 

Dispositivi di aggancio di 

parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 

conservazione (ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

Durante il montaggio dei 

parapetti i lavoratori devono 

indossare un sistema 
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danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 

e connessioni metalliche. 

2) 2 anni contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su cui 

sono previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei piani 

di sicurezza, per la 

realizzazione delle strutture, 

sono idonee per la posa dei 

ganci. 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase 

di messa in opera di tutto 

l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 

protette da differenziale 

magneto-termico 

1) Verifica e stato di 

conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio. 

Utilizzare solo utensili elettrici 

portatili del tipo a doppio 

isolamento; evitare di 

lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a terra 

sulle aree di transito o di 

passaggio. 

 

1) Sostituzione delle 

saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase 

di messa in opera di tutto 

l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 

l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

1) Verifica e stato di 

conservazione 

dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel 

proprio contesto 
 

 

 

 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati 

elaborati tecnici. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __29__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua 

modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della 

sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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Nome attività Durata

Preparazione delle aree di cantiere 7 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 4 g

Montaggio di parapetti provvisori 1 g

Opere in copertura: Impermeabilizzazioni 10 g

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo 10 g

Impianti solari fotovoltaici 7 g

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 3 g

Installazione di sistema di accumulo 1 g

Smontaggio di parapetti provvisori 1 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 2 g

Rimozione di pavimenti 5 g

Rimozione di pavimento in materie plastiche 5 g

Pavimentazioni interne 5 g

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 5 g

Rimozione di impianti d'illuminazione 3 g

Rimozione di apparecchi illuminanti 3 g

Impianti d'illuminazione 5 g

Installazione di corpi illuminanti 3 g

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 2 g

Impianti idrico-sanitario e del gas 2 g

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria2 g

Campetto esterno

Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne 8 g

Posa di pavimentazione antitrauma per esterni 14 g

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere 3 g

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili2 g

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 2 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

Mese 1 Mese 2

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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Nome attività Durata

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

Mese 1 Mese 2
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37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88

Mese 3 Mese 4

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88

Mese 3 Mese 4
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89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140

Mese 5Mese 5

Z1

Z1

Z1

Z1
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